
L’Agenzia per la Famiglia del Comune di Genova, nell’ambito del Progetto “INFOrmia-
moci e APPlichiamoci – Essere presenti nel tempo 2.0” finanziato dal Dipartimento 
Politiche per la Famiglia, ha promosso, in collaborazione al Dipartimento di Scienze 
della Formazione (DISFOR) dell’Università degli Studi di Genova, il progetto “Amici di 
Studio”, per fornire, tramite l’intervento di studenti universitari con il ruolo di tutor, un 
sostegno (relazionale/pedagogico e sul metodo di studio) a studenti della scuola 
secondaria di primo grado in difficoltà nel percorso di studio, al fine di aiutarli a 
migliorare i risultati scolastici e le relazioni con docenti e coetanei. 

La possibilità per un ragazzo di potersi rapportare con uno studente più grande che 
possa costituire un modello di riferimento positivo rappresenta infatti un sostegno, 
un esempio e una forza fondamentale per superare fragilità e difficoltà tipiche della 
fascia di età della preadolescenza/adolescenza e rappresenta anche un aiuto per le 
famiglie, impegnate a far fronte ogni giorno alle difficoltà legate alla conciliazione 
dei tempi di lavoro e cura dei figli.

Dopo una prima fase sperimentale nell’a.s. 2020/2021, il progetto in questo anno scola-
stico si è ampliato coinvolgendo sei scuole nel primo quadrimestre e altre otto nel 
secondo quadrimestre.

Il DISFOR ha individuato e formato propri studenti interessati e disponibili per il 
ruolo di tutor (una sorta di “fratello/sorella maggiore” che aiuta gli studenti più piccoli 
a meglio affrontare e superare difficoltà scolastiche) e le scuole che hanno aderito al 
progetto segnalano propri studenti che possano avere bisogno e trarre beneficio da 
questa opportunità, individuandoli fra quelli che, non presentando problematiche di 
disabilità o riconducibili ad un disagio sociale supportato dai Servizi Sociali e/o dai 
Servizi Consultoriali dell’ASL, stiano comunque dimostrando difficoltà a raggiungere gli 
obiettivi fondamentali previsti dal percorso scolastico e nella relazione con la classe e il 
corpo docente.

I tutor affiancheranno ciascun studente per 2 ore settimanali per un totale di 20 ore e 
gli incontri di tutoring saranno definiti e regolati in base alla disponibilità dei tutor e dei 
ragazzi coinvolti e agli spazi forniti dalle scuole stesse, ma potranno avvenire utilizzan-
do diversi canali a seconda di quanto consentito dalla situazione di emergenza per il 
Covid19 (in presenza, audio e video, chat, ...) per garantire una comunicazione ottimale 
fra tutor e studenti; saranno inoltre utilizzati strumenti di feedback, per monitorare e 
rendere visibili i progressi e gli obiettivi raggiunti.

Un contributo particolarmente significativo in questi anni scolastici appesantiti dalle 
limitazioni conseguenti all’emergenza Covid19, realizzato nell’ambito di una collabora-
zione interistituzionale che potenzia e consolida il Patto di corresponsabilità con le 
famiglie. 
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